
C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

n. 87 del 08/07/2026

OGGETTO: PIANO DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI E GESTIONE DEL 
RISCHIO DI VIOLAZIONE. APPROVAZIONE

L’anno duemilaventisei il giorno otto del mese di luglio alle ore 18:25 nella residenza municipale, 
si è riunita la Giunta comunale.

Risultano presenti all'appello iniziale i Signori:

CAVALLARO EMANUELE

MASSARI FEDERICO

BEDDINI DAVIDE

VERNIA NICOLO'

CAPUANO ALESSIA

MANZOTTI MANUELA

Sindaco

Vice Sindaco

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Presente

Presente

Presente

Presente

Presente

Presente

Partecipa alla seduta il  Vice Segretario  FICARELLI ANGELA che provvede alla redazione del 
presente verbale.

Il  Sindaco  CAVALLARO EMANUELE,  constatato  il  numero  legale  degli  intervenuti,  dichiara 
aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

Oggetto: PIANO DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI E GESTIONE DEL RISCHIO DI 
VIOLAZIONE. APPROVAZIONE

L A  G I U N T A  C O M U N A L E

RILEVATA la propria competenza ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento  degli  enti  locali”  approvato  con  d.lgs.  18  agosto  2000,  n.  267  e  successive 
modificazioni ed integrazioni;

CONSIDERATO che:
- la protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati di carattere personale è un 
diritto fondamentale e che l'articolo 8, paragrafo 1, della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 
europea, di sguito Carta, e l'articolo 16, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea di seguito TFUE sanciscono che ogni cittadino ha diritto alla protezione dei dati di carattere 
personale che lo riguardano;
-  il Parlamento europeo e il Consiglio dell'Unione Europea hanno approvato il 27 aprile 2016 il 
Regolamento 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali di seguito GDPR, il quale è divenuto definitivamente applicabile in via diretta in tutti 
i Paesi dell'Unione Europea a partire dal 25 maggio 2018;
-  il  19  settembre  2018  è  entrato  in  vigore  il  decreto  legislativo  101/2018  “Disposizioni  per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679” che ha 
modificato il Codice della Privacy;

EVIDENZIATO che la rapidità dell'evoluzione tecnologica e la globalizzazione comportano nuove 
sfide per la protezione dei dati personali in considerazione, in particolare, di quanto segue: 
- la portata della condivisione e della raccolta di dati personali è aumentata in modo significativo;
- la tecnologia attuale consente tanto alle imprese private quanto alle autorità pubbliche di utilizzare 
dati personali, come mai in precedenza, nello svolgimento delle loro attività. Sempre più spesso, le 
persone fisiche rendono disponibili  al  pubblico su scala mondiale informazioni  personali  che li 
riguardano;
- la tecnologia ha trasformato l'economia e le relazioni sociali e dovrebbe facilitare ancora di più la 
libera circolazione dei dati personali all'interno dell'Unione e il loro trasferimento verso paesi terzi e 
organizzazioni internazionali, garantendo al tempo stesso un elevato livello di protezione dei dati 
personali; 

RILEVATO che con il GDPR l'Unione Europea chiede agli Stati membri  un quadro più solido e 
coerente  in  materia  di  protezione  dei  dati,  affiancato  da  efficaci  misure  di  adeguamento,  data 
l'importanza di creare il clima di fiducia funzionale allo sviluppo dell'economia digitale in tutto il 
mercato  interno e  che  l'obiettivo  di  fondo sia  la   sicurezza  del  trattamento  dei  dati  personali, 
programmando e pianificando gli interventi affinché i dati personali siano: 
- trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell'interessato («liceità, correttezza e 
trasparenza»); 
- raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e successivamente trattati in modo che non 
sia incompatibile con tali finalità; un ulteriore trattamento dei dati personali ai fini di archiviazione 
nel  pubblico  interesse,  di  ricerca  scientifica  o  storica  o  a  fini  statistici  non  è,  conformemente 
all'articolo 89,  paragrafo 1,  considerato incompatibile con le  finalità  iniziali  («limitazione della 
finalità»); 
- adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati  
(«minimizzazione dei dati»); 
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- esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte le misure ragionevoli per cancellare 
o  rettificare  tempestivamente  i  dati  inesatti  rispetto  alle  finalità  per  le  quali  sono  trattati 
(«esattezza»);
- conservati in una forma che consenta l'identificazione degli interessati per un arco di tempo non 
superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati; i dati personali possono essere  
conservati  per  periodi  più  lunghi  a  condizione  che  siano  trattati  esclusivamente  a  fini  di 
archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici, conformemente 
all'articolo 89, paragrafo 1, fatto salvo l'adeguamento di misure tecniche e organizzative adeguate 
richieste dal presente GDPR a tutela dei diritti e delle libertà dell'interessato («limitazione della 
conservazione»); 
- trattati in maniera da garantire un'adeguata sicurezza dei dati personali, compresa la protezione, 
mediante misure tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla 
perdita, dalla distruzione o dal danno accidentali («integrità e riservatezza»);

RITENUTO che:
-  l’obiettivo  di  assicurare  la  sicurezza  dei  dati  richiede  di  gestire  efficacemente  il  rischio  di 
violazione dei medesimi derivante dal trattamento;
- per trattamento si intende  la violazione di sicurezza che comporta accidentalmente o in modo 
illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata o l'accesso ai dati 
personali  trasmessi,  conservati  o  comunque  trattati e  che,  pertanto,  devono  essere  definiti  gli 
obiettivi correlati alla gestione del rischio;

RICHIAMATE le linee guida contenute nella norma UNI ISO 31.000 che contiene:
- principi e linee guida per aiutare le organizzazioni a eseguire l'analisi e la valutazione dei rischi;
- l’indicazione di predisporre e di attuare Piani di trattamento del rischio e di documentare, secondo 
il principio di tracciabilità documentale;

RITENUTO necessario procedere alla approvazione del “Piano di protezione dei dati personali e di 
gestione del rischio di violazione - versione 03”,  Allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento e di tutti gli allegati – da 01 a 08 – parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento ancorchè non pubblicabili ma depositati agli atti al prot.n. 11565/2026;

EVIDENZIATO che:
- lo schema di Piano copre il periodo del triennio 2026-2028;
- la funzione principale dello stesso è quella di assicurare il processo, a ciclo continuo, di adozione, 
modificazione, aggiornamento e adeguamento del processo di gestione del rischio e della strategia 
di  sicurezza,  secondo i  principi,  le  disposizioni  e le  linee guida elaborate a  livello nazionale e 
internazionale;
- il documento consente che la strategia si sviluppi e si modifichi in modo da mettere via via a punto 
degli strumenti di protezione mirati e sempre più incisivi;
- eventuali aggiornamenti successivi, anche infra annuali, correlati agli esiti dei monitoraggi o alla 
sopravvenienza di nuove normative o prassi ovvero alla necessità di conformarsi a provvedimenti 
e/o  pareri  dell’autorità di controllo o del Responsabile della Protezione dei Dati, sono oggetto di 
approvazione da parte dello stesso organo che ha approvato il Piano della Protezione dei Dati;

DATO ATTO che  il Responsabile del procedimento è la dott.ssa Angela Ficarelli Responsabile del 
1^ Settore Affari Generali e Istituzionali – Servizi alla Comunità che ha condiviso la redazione del  
presente Piano con i soggetti ivi indicati;
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ACQUISITO, sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi degli articoli 49, comma 1, e 147-
bis, comma 1, del Testo unico e dell’articolo 12, comma 7, del Regolamento sull’ordinamento degli 
uffici  e  dei  servizi  il  parere  favorevole  espresso  dal  responsabile  del  Settore Affari  Generali  e 
Istituzionali – Servizi alla Comunità in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa;

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico–finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;

PRESO ATTO dell'urgenza di provvedere in quanto si  rende necessario istituire al  più presto il 
“Piano di protezione dei dati personali e di gestione del rischio di violazione - versione 03”;

VISTI:
• il Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali;
• lo Statuto comunale;

 

CON VOTI favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

per le ragioni indicate in narrativa, e che qui si intendono integralmente richiamate:

1. di approvare l’allegato schema di “Piano di protezione dei dati personali e di gestione del rischio 
di violazione - versione 03”, nell’ambito delle misure finalizzate a dare attuazione alle disposizioni 
del Regolamento (UE) n.679/2016;

2. di dare atto che il Piano costituisce, unitamente alle altre misure adottate dal titolare, lo strumento 
per l’attuazione di dette politiche e obiettivi;

3.  di dare atto che  il Piano ha durata triennale 2026-2027-2028 ed è soggetto ad aggiornamento 
annuale,  e  ad  aggiornamenti  anche  infrannuali  correlati  agli  esiti  dei  monitoraggi  o  alla 
sopravvenienza di nuove normative o prassi ovvero alla necessità di conformarsi  a provvedimenti 
e/o  pareri  dell’autorità di controllo o del RPD;

4. di dare atto che, relativamente al procedimento di formazione, adozione e aggiornamento del 
Piano in oggetto, non sussiste conflitto di interessi, neppure potenziale, in capo al Responsabile del 
procedimento e ai titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale;

5.  di  disporre  che  al  presente  provvedimento  venga  assicurata  la  trasparenza  mediante  la 
pubblicazione  sul  sito  web  istituzionale,  secondo  criteri  di  facile  accessibilità,  completezza  e 
semplicità di consultazione nella sezione “Amministrazione trasparente”, sezione di primo livello 
“Altri  contenuti"  sezione  di  secondo  livello  “Privacy”,  fermo  restando  che,  per  motivi  di 
riservatezza, gli allegati del Piano, dal n 01 al n 08, non sono oggetto di pubblicazione ma vengono 
conservati  su  supporto  digitale,  garantendo  agli  interessati  l’esercizio  dei  diritti  di  accesso  nei 
confronti del titolare del trattamento;

6.  di dare atto che il presente provvedimento sia trasmesso dalla Responsabile del Procedimento a 
tutti i Responsabili di Settore  e a tutti i soggetti indicati nel Piano medesimo.
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SUCCESSIVAMENTE, ravvisata l’urgenza di provvedere in merito ai sensi dell’art.  134, comma 4, del  
Testo unico, mediante distinta e separata votazione, con voti favorevoli e unanimi, espressi in forma palese,

D E L I B E R A

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

S I  R E N D E  N O T O

- che il Responsabile del procedimento ai sensi dell’articolo 5 della legge 7 agosto 1990 n.241 cui  
rivolgersi  e chiedere informazioni in caso di bisogno è la dott.ssa Patrizia Ferrari  Area Elevata 
Qualificazione;

- che avverso il presente atto, ove sia considerato lesivo di interessi tutelati dalla legge, è ammessa  
impugnazione  per  vizio  di  legittimità  (incompetenza,  violazione  di  legge,  eccesso  di  potere) 
proponibile,  da  chi  vi  abbia  legittimo  interesse,  presso  il  Tribunale  amministrativo  regionale 
competente entro 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione e comunque dal momento della venuta 
conoscenza dello stesso.

Letto, approvato e sottoscritto  digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e 
successive modificazioni ed integrazioni.

IL Sindaco
CAVALLARO EMANUELE

IL Vice Segretario
FICARELLI ANGELA
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